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Lo screening cervicale in Calabria:
i dati del sistema di sorveglianza PASSI 2023-2024

Lo screening cervicale
Dai dati PASSI 2023-2024 risulta che in Calabria il 59%
delle donne fra i 25 e i 64 anni di età si sottopone allo
screening cervicale a scopo preventivo, all’interno di
programmi organizzati o per iniziativa personale, secondo
quanto raccomandato dalle linee guida nazionali.

Le caratteristiche della popolazione
femminile 
La quota di donne che si sottopone allo
screening cervicale è maggiore fra le più
istruite (76% fra le laureate vs 13% fra chi al più
licenza elementare) o con maggiori risorse
economiche (62% fra chi non ha difficoltà vs
37% fra chi riferisce molte difficoltà
economiche), fra le cittadine italiane rispetto
alle straniere (59% vs 36%) e fra le coniugate o
conviventi (60% vs 55% e 59%).

Dalla prima rilevazione è aumentato di circa 5 volte il
ricorso allo screening su iniziativa spontanea.

Trend copertura screening cervicale totale (%) 
Regione Calabria PASSI 2009-2024

Trend copertura screening cervicale spontaneo (%) 
Regione Calabria PASSI 2009-2024

Una quota non trascurabile di donne 25-64enni
intervistate riferisce di non essersi mai
sottoposta allo screening cervicale (19%). 

Di contro è crollata l’adesione ai programmi di
screening organizzati. Questo è certamente il risultato
dell’impatto della pandemia da Covid-19 sull’offerta e
adesione agli screening, ma non si può escludere sia
anche determinato dai cambiamenti nell’offerta del
programma di screening cervicale e nella sua
personalizzazione per età e stato vaccinale contro l’HPV
delle coorti più giovani di donne.

Trend ricorso ai programmi di screening organizzato (%) 
Regione Calabria PASSI 2009-2024

Perioditicità di esecuzione del test di screening cervicale (%) 
Regione Calabria PASSI 2023-2024
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La motivazione più frequentemente riferita per la
mancata esecuzione dello screening cervicale è quella di
“penso di non averne bisogno”.

Motivi della non effettuazione del test di screening cervicale negli
ultimi tre anni (%) 

Regione Calabria PASSI 2023-2024

Le donne che sono raggiunte da diversi interventi di
promozione si sottopongono, più frequentemente delle
altre, a screening nei tempi raccomandati, fino ad
arrivare a una copertura maggiore dell’80%  tra le donne
che ricevono la lettera di invito ed il consiglio del
medico.

Copertura screening cervicale totale per tipo di intervento (%)
Regione Calabria PASSI 2023-2024

Donne che hanno ricevuto consiglio da un operatore sanitario (%)
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Donne che hanno ricevuto invito per eseguire screening cervicale (%)
Regione Calabria PASSI 2023-2024

La copertura dello screening cervicale disegna un netto
gradiente geografico Nord-Sud che divide l’Italia in due,
con coperture mediamente pari all’84% nelle Regioni del
Nord e Centro Italia (90% in Friuli Venezia Giulia) e 69%
nelle Regioni del Sud (con coperture minime per la
Calabria, 58%).

Che cos’è il sistema di sorveglianza PASSI? 
PASSI (Progressi delle Aziende Sanitarie per la Salute in Italia) è un
sistema di sorveglianza della popolazione adulta. L’obiettivo è
stimare la frequenza e l’evoluzione dei fattori di rischio per la salute,
legati ai comportamenti individuali, oltre alla diffusione delle
misure di prevenzione. Un campione di residenti di età compresa
tra 18 e 64 anni viene estratto con metodo casuale dagli elenchi
delle anagrafi sanitarie. Personale delle ASP, specificatamente
formato, effettua interviste telefoniche con un questionario
standardizzato. I dati vengono registrati in forma anonima in un
archivio unico nazionale. Per il periodo 2023-2024 per la regione
Calabria sono state incluse nell’analisi 1674 interviste.
Per maggiori informazioni, visita il sito www.epicentro.iss.it/passi

Lo screening organizzato, offerto dall’ASP, si conferma
uno strumento di riduzione delle disuguaglianze sociali
di accesso alla prevenzione, in quanto rappresenta
l’unica modalità per la gran parte delle donne meno
istruite e con maggiori difficoltà economiche o
straniere di fare prevenzione attraverso la diagnosi
precoce del tumore della cervice.
Per quanto riguarda gli interventi per migliorare
l’adesione allo screening, quello più efficace
sembrerebbe essere l’invito da parte della ASP ma in
associazione al consiglio ricevuto dal proprio medico di
fiducia o da un operatore sanitario.
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